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Verifica e proposta per la delimitazione dell’area urbana del Bacino di 



DELL’AREA URBANA

Distribuzione della popolazione nell’area di studio

INDIVIDUAZIONE DEI COMUNI AFFERENTI ALL’AREA URBANA
’



–



L’Agenzia del Trasporto Pubblico Locale di Bergamo (di seguito Agenzia) ha affidato a TRT Trasporti e 

la delimitazione dell’area urbana del Bacino di Bergamo

la rispondenza dell’attuale delimitazione di Area Urbana

demografiche, territoriali e di mobilità che connotano l’appartenenza dei comuni della provincia di Bergamo 
all’area urbana del capoluogo

l’adeguatezza della perimetrazione dell’area urbana nasce

all’altro di tenere in conto dell’evoluzione degli strumenti che 
) da parte dell’Istituto 

E’

loro volta indicato una perimetrazione dell’area urbana di Bergamo a cui riferire analisi e proposte.

metro dell’area urbana di 

ll’area di studio 

l’area di studio individuata nel precedente capitolo, attraverso 
l’individuazione di un territorio più vasto rispetto a quello dell’area di studio, estraendo per i comuni afferenti 

confermare e correggere la perimetrazione dell’area urbana proposta e di 

fornisce l’elenco 
l’area urbana del Bacino di Bergamo 

singoli comuni afferenti all’area FUA 
GP del 2001. Tenuto conto delle finalità dell’attività in oggetto le matrici escludono gli 

Allegato al capitolo 4, fornisce l’estrazione degli indicatori 
di mobilità per tutti i comuni dell’area vasta



la percentuale di spostamenti “uscenti”; “entranti”; di scambio tra i comuni dell’area

una perimetrazione univoca dell’area urbana di Bergamo. Prendendo in 

dell’area urbana di 

L’attuale offerta dei servizi di trasporto pubblico locale, fonda la perimetrazione dei servizi di area urbana su 

di “delimitazione dell’area urbana”. 

individua la lista dei comuni afferenti all’area urbana 

Per quanto riguarda la continuità territoriale (o continuità dell’urbanizzato) il criterio è “
direttamente confinanti con l’urbanizzato principale del comune capoluogo o indirettamente 

confinante con l’urbanizzato principale del capoluogo”.

La mancata definizione di cosa si debba intendere per urbanizzato “principale” porta con sé 

“ ”.  Fatto questo che 
ha inevitabilmente supportato la definizione “più elastica” della lista dei comuni afferenti all’area urbana
la conseguente individuazione di opzioni differenti di perimetrazioni dell’area ur

Il secondo criterio fa riferimento ai servizi TPL erogati secondo l’orario di esercizio 1998
“ per i comuni collegati da linee con un capolinea nel capoluogo e l’altro in un comune al massimo 

”. 

I riferimenti all’offerta di trasporto e alla sua quantificazione hanno valenza oggettiva e 
alta tra capoluogo e comuni dell’area. 

l’aggiornamento per tenere all’entrata 



“

”
il criterio è soddisfatto “

”.

dell’informazione 
L’aggiornamento del dato si accompagna a una verifica 

alla rilevazione permanente. Il censimento permanente è basato su un’indagine campionaria alla popolazione 

l’informazione riportata nel Supporto tecnico alla delibera del 2001, rende necessario ricorrere 

all’individuazione della perimetrazione 

richiama il concetto di “gradiente urbano” e si basa sul disegno 

l’individuazione degli aggregati 

dell’urbanizzazione i

OECD (2012) Redefining “urban”: A new way to measure metropolitan areas, OECD, Paris e OECD (2013) Definition of 



prevede la selezione di tutti i comuni in cui almeno il 15% dei residenti occupati lavorano nell’

verso il core inferiore al 15%, qualora risultino completamente interclusi nell’aggregato di quelli che 

rispetto all’area individuata.  

funzionali tra l’area urbana centrale (

l’unità territoriale di riferimento

con l’erogazione dei servizi di mobilità laddove questi sono chiamati a garantire la mobilità delle differenti 

l’ambito della FUA non soddisfi 



speciale d’appalto
facendo ricorso a strumenti modellistici definiti nell’ambito dell’intera area urbana di 

. Il perimetro dell’area urbana riportato nel capitolato speciale d’appalto

L’area urbana considerata dal 

ell’applicazione di 

–



“…

”

l’area urbana

Il PTCP propone quindi l’individuazione dell’area urbana sulla base di 



di perimetrazione dell’area urbana di Bergamo sintetizzati nei precedenti paragrafi danno 



All’estremo opposto il 
dell’area urbana di cui 5 afferenti all’area urbana Nord

Come riportato nel paragrafo 1.2, l’individuazione della FUA si fonda su riferimenti teorici riconosciti dagli 

individuazione dell’area 

Alessandro, Torre de’ 

Si ricorda che l’elenco dei comuni di
d’appalto predisposto in occasione della gara per l’affidamento del servizio (cfr. §1.3).



individua gli indicatori in grado di rappresentare l’interazione tra le strutture urbane

“gerarchia” urbana

sono indubbi elementi capaci di strutturare l’autosufficienza

di essere soddisfatti attraverso l’offerta di trasporto 

i servizi educativi della scuola d’infanzia e 

Si tratta di servizi la cui accessibilità deve essere garantita dall’offerta di trasporto 

dell’offerta che della loro dimensione

–

–

L’offerta di trasporto

comuni dell’area di studio) o le connessioni equiparabili



quest’ultimo esterno all’area 

Villa d’Almè
quest’ultimo esterno all’area 

connettere l’aeroporto di Orio alla rete ferroviaria nazionale sia attraverso la connessione 



studio dell’
Il capitolo restituisce l’esito all’applicazione 
dell’area di studio definita dalla 

dell’area 

Infine, l’offerta di trasporto pubblico di “forza”, infrastrutture in sede fissa e servizi TPL di forza, danno conto 
della dotazione di capitale fisso di cui l’area di studio gode rispetto al resto della provincia.

nell’

•
•
•

Distribuzione della popolazione nell’area di studio
dell’area di studio 



polarizzazione del comune capoluogo che da solo concentra il 33% della popolazione dell’area di studio e 
l’11% dell’intera provincia.

Guardando alla distribuzione della popolazione per classi dimensionali dei comuni (fig. 3.1) oltre all’evidente 

, che concentrano rispettivamente il 6 e il 7% della popolazione dell’area 

piccole con ben 22 comuni su 29 compresi nell’area di studio 





dell’area di studio



supera l’unità

dell’unità,



L’immagine 

Questo pure in presenza di una distribuzione delle unità locale nell’area di 

l’indicatore addetti/numero delle unità locali presenti sul territorio comunale rappresenta una proxy 
L’area di studio presenta un valore 



L’offerta di servizi rappresenta un elemento essenziale per garantire l'accessibilità e la fruibilità delle funzioni 



nell’area di studio,

funzione della categoria di servizio. Tale valore è riportato nell’intestazione della colonna e il totale 





quali Alzano Lombardo, Curno, Villa d’Almè, Dalmine e Zanica

all’offerta 





e nell’area





presentano un punteggio leggermente al di sopra alle altre realtà dell’area, mostrando complessivamente 

Un secondo livello è quello di Curno e Dalmine, anch’essi con un punteggio superiore ma leggermente meno 



L’analisi del sistema della mobilità dell’area necessita anche dell’analisi dei flussi di domanda che sono 

Per l’analisi di contesto dell’area urbana di Bergamo, per questo capitolo, sono state utilizzate le informazioni 
relative agli spostamenti di scambio: si sono esclusi gli spostamenti con origine e destinazione all’interno del 

All’interno del presente capitolo si riportano delle sintesi delle matrici OD, utili alla lettura del contesto 
dell’hinterland bergamasco. Per semplificare la lettura delle informazioni, si è proceduto ad aggregare le varie 

pedemontana o dell’alta pianura ad est o ad ovest del Capoluogo, men

https://www.dati.lombardia.it/stories/s/5tsd-gjin


Il primis si riporta la matrice di tutti gli spostamenti motorizzati dell’area. 

Si nota come Bergamo sia il principale attrattore dell’area, con circa 37.600 spostamenti attratti e 13.200 

spostamenti attratti, il 35% viene dai comuni dell’area sud, il 20% da Bergamo, il 17% da est ed il 16% da 



per le zone aggregate dell’area FUA e Delibera per tutti i modi ed i motivi

solo lo spostamento all’interno della singola macro

: Matrice OD per le zone aggregate dell’area FUA e Delibera Trasporto Pubblico

: Matrice OD per le zone aggregate dell’area FUA e Delibera % Trasporto Pubblico sulla coppia



: Matrice OD per le zone aggregate dell’area FUA e Delibera – Modo privato (auto+ moto+…)

rete di trasporto pubblico dell’area

Albino (quest’ultimo esterno all’area di studio);

Villa d’Almè);
Verdellino (quest’ultimo esterno all’area di studio); 

connettere l’aeroporto di Orio alla rete ferroviaria nazionale sia attraverso la connessione 

Come anticipato nello scenario attuale l’offerta dei servizi di forza a supporto della mobilità nell’area è 

Le relazioni di media e lunga distanza, esterne all’area urbana, sono garantite dai collegamenti ferroviari di 

Sant’Alessandro



L’offerta di trasporto nello scenario evolutivo risentirà degli interventi infrastrutturali in avanzata fase di 

garantendo in tal modo l’accesso al servizio ferroviario per Dalmine e i comuni della sua area



L’ipotesi sarebbe quella di

collegamento ferroviario diretto tra Bergamo e l’aeroporto di Orio al Seri
ferroviaria con Orio permetterà di mettere in “rete” l’aeroporto, integrandolo nel sistema delle 

L’intervento in fase di realizzazione con fondi PNRR, si sviluppa 
doppio binario con un’
dell’aeroporto, prevista
«finger» sotterraneo direttamente all’aeroporto. L’infrastruttura a 
ogni 10 minuti per l’aeroporto

evidente il peso dei comuni dell’area di studio rispetto al resto del territorio provinciale di 



degli indicatori riportati nell’allegato alla delibera della GP del 2001 e riferiti 
all’attuale perimetrazione dell’area urbana.

demografici e trasportistici sull’area urbana individuata da

riporta i valori degli indicatori stimati per l’area di studio in confronto con il 

Per quanto attiene alla concentrazione dell’offerta di trasporto pubblico (veic*km tpl) l’area di studio 
concentra ben il 52% del servizio dell’intera provincia. Tale risultato può essere in parte correlato all’entrata 

in destinazione l’area di studio soddisfatti dai servizi TPL rispetto al resto del





Individuazione dei comuni afferenti all’area urbana 

un’area di studio delimitata dai comuni FUA e comuni della Delibera 2001.  L’area di studio così individuata 

il perimetro dell’area urbana, a partire da una zonizzazione più ampia rispetto a quella fin qui trattata. 
L’appartenenza all’area urbana è 

Il percorso di analisi si sviluppa considerando tre passaggi: zonizzazione dell’area vasta di studio (cfr. §4.1); 
estrazione degli indicatori trasportistici ai comuni dell’area di studio (cfr. §4.2); focus degli ambiti territoriali 

Zonizzazione dell’area vasta di studio
L’area vasta di studio è definita da tre macro zone: 



Per ognuno dei comuni dell’area di studio sono stati estratti gli 

al singolo comune rispetto al totale degli spostamenti, quale indicatore dell’autosufficienza del 

contenimento sono espressione di realtà urbane “mature”, ma possono anche generarsi in 

la percentuale di spostamenti “uscenti”, ovvero gli spostamenti generati dai singoli comuni che 

la percentuale di spostamenti “entranti”, parametro questo che esprime la capacità di attrazione 

la percentuale di spostamenti di scambio tra i comuni dell’area vasta di studio, quale proxy del grado 
di interdipendenza tra i comuni dell’area. La mobilità di scambio è disaggregata considerando gli 

prima tabella dell’allegato 

L’informazione esclude il comune di Bergamo, capoluogo provinciale e centro dell’area urbana e generatore 

rappresentazione dell’informazione è restitui

zona dell’Isola bergamasca.

Emergono le zone sud dell’area FUA+Delibera, importanti centri residenziali e di servizi, oltre che luoghi dove 

Seriate, Albano Sant’Alessandro e Ponte San Pietro.

est: Albino e Nembro all’imbocco della val 

Ad ovest dell’area FUA+Delibera, si distinguono i comuni di Mapello e Calusco d’Adda. Mentre a sud 

Da osservare infine, che il valore medio degli spostamenti totali per l’area di studio è pari a 7.109, mentre 



dell’area di studio. I principali comuni delle valli (Albino, Selvino, Nembro e Zogno) presentano percentuali 

Dalmine, nonostante sia all’interno dell’area FUA+Delibera, presenta percentuali di autocontenimento più 

Si intende per quota di autocontenimento la percentuale di spostamenti che hanno origine e destinazione all’interno 



allo stesso. Mediamente, nell’area di s
a testimoniare dell’intensità delle relazioni tra i comuni e della loro interdipendenza. 



emergono dalla media (pari al 32,5% per l’area di studio ed al 37%  per l’area FUA+Delibera).  In 

dall’elevato rapporto addetti/attivi, come risulta dall

de’ Busi, Roncola, Strozza, Aviatico, etc.). 

Mentre, nella fascia pedemontana comuni come: Mapello, Calusco d’Adda, Brambate, Calcinate, Seriate, 
Stezzano o Castelli Calepio hanno quote di spostamenti attratti superiore alla media dell’area di studio.



mostra la presenza di tre forti polarità nell’area di studio: Curno, Dalmine e Seriate, ognuna delle quali ha più 

Altre realtà all’interno all’area FUA+Delibera presentano alti valori rispetto alle medie (6.075 in media per 
l’area di studio e 9.909 per l’area FUA+Delibera, indice di un maggiore dinamismo della zona limitrofa al 



mappa, si affianca l’analisi degli spostamenti di scambio dei comuni dell’area di studio con il capoluogo. 

Gli spostamenti di scambio verso Bergamo sono mediamente pari al 10% per i comuni dell’area di studio, 
mentre raggiungono valori quasi doppi (19,6%) per i comuni afferenti all’area FUA+Delibera.

L’immagine sottostante mostra come il perimetro dell’area FUA+Delibera sia una sorta di confine effettivo 



Le uniche realtà che rappresentano un’eccezione sono Osio Sopra, con una percentuale degli spostamenti di 

media dell’area (tra il 20% ed il 30%).

quelli dell’area 

del 40% rispetto alla media del 24% dell’intera area di studio.

Per quanto riguarda l’area nord di Bergamo 
comune capoluogo rispetto all’area urbana.

L’influenza dell’area FUA+Delibera si spinge, però, più lontan
quest’ultimo meno evidente come confine effettivo. Tale influenza sembra essere prevalentemente legata 

scambio verso l’area FUA+Delibera proporzionale alla distanza dal 



Mapello, Palazzago, Chignolo d’Isola, Verdello, Spirano, Zandobio, etc.). 

: % spostamenti di scambio generati o attratti dai comuni dell’area FUA+Delibera (escluso 

precedentemente mostrate così da aiutare l’interpretazione locale delle informazioni corredati da una 

L’analisi degli spostamenti di scambio, evidenzia come le realtà poste ad est del confine dell’area 

Seriate e di Albano Sant’Alessandro. Seriate 



–

spostamenti/giorno di scambio con Bergamo, per Albano Sant’Alessandro il valore è pari a 1.20



–

poco meno del 15% (850 spostamenti), Costa di Mezzate circa il 12% (530 spostamenti) e Montello l’11% 

capoluogo per l’ambito territoriale in direzione est, compreso tra il perimetro della FUA e quello
– Lago d’Iseo).   



Percentuali spostamenti di scambio tra Seriate ed i comuni limitrofi al confine dell’area 

Sotto è l’unica realtà a sud che dimostra maggior dinamismo, con circa 14.400 spostamenti di scambio.

Considerando il confine della zona FUA+Delibera, si nota come ci sia un’incongruenza caratterizzata da Osio 
Sopra, con numero di spostamenti complessivi più affine alle realtà poste all’esterno (Comun Nuovo, Levate, 
Filago e Bonate) che quelle poste all’in



–



–

è diretto a Dalmine, il 16% di Levate e l’11% di Osio Sotto mentre per Comun Nuovo è l’8% e per Stezzano il 

L’analisi della mobilità di scambio dei comuni dell’area a sud

collettivo lungo la direttrice sud della provincia. Il tracciato BRT (cfr. 3.3.2) garantisce l’integrazione con il 

ferroviaria, attualmente limitata al solo traffico merci a servizio dell’impianto siderurgico 



Percentuali spostamenti di scambio tra Dalmine ed i comuni limitrofi al confine dell’area 

San Pietro la tavola degli spostamenti di scambio mostra come il confine dell’area 
FUA+Delibera sia un confine effettivo. Ad est di tale confine, all’interno dell’area FUA+Delibera, si hanno 

d’Isola scambiano tra i 5.000 ed i 10.000 spostamenti mentre gli altri comuni dell’area volumi inferiori ai 



–

Il rapporto con il Capoluogo è, anche in questo caso, ben delimitata dal confine dell’area FUA+Delibera, con 
alcune limitate eccezioni. I comuni ad ovest dell’area FUA+Delibera presentano percentuali di scambio con 
Bergamo al più pari al 10%, con l’eccezio

spostamenti delle altre realtà dell’area: Mapello conta circa 560 spostamenti, Almenno San Bartolomeo 510 
spostamenti, Terno d’Isola 490 spostamenti, Brembate 470 spostamenti, Bonate Sopra 450 spostament



–



dell’area FUA+Delibera

L’area di Ponte San Pietro, pur evidenziando buoni livelli di integrazione tra i centri con il comune principale, 

connessioni tra i comuni dell’Isola e il capoluogo.   



–

ll’influenza 



–

1.200 spostamenti) e Selvino (di rilievo a livello percentuale, con l’11%, ma poco consistente in termini 

Albino rappresenta un polo separato dall’area FUA+Delibera e, più in generale, dalle funzioni urbane di 

, distanza geografica che rafforza e giustifica l’autonomia dimostrata rispetto a Bergamo
’alto livello di autocontenimento

mostrano il ruolo di polo secondario all’interno dell’ambito provinciale.



ed i comuni limitrofi al confine dell’area 



necessità di aggiornare la delimitazione dell’area urbana di Bergamo.

per il sistema della mobilità, l’adegu

La seconda riflessione riguarda l’esito della verifica riferita agli approfondimenti digli specifici ambiti 

Per quanto riguarda l’ambito di Seriate, le informazioni relative alla domanda di mobilità (matrici o
spostamenti), confermano l’intensità delle relazioni con Bergamo. Seriate si configura quindi come polo 

di accesso al capoluogo per l’ambito territoriale est.

Differente risulta la valutazione rispetto all’ambito di Dalmine. Le caratteristiche insediative e della mobilità 
di scambio dei comuni dell’area a sud

milanese e veneta), attraverso l’integrazione alla rete ferroviaria garantita dal BRT. L’offerta di servizi portanti 



sulle relazioni di “forza” dovrà essere integrata con servizi di area di adduzione ai nodi dell’integrazione 

a verifica di appartenenza all’area urbana di Bergamo ha riguardato l’ambito di Ponte San Pietro e dei 

L’area di Ponte San Pietro, pur evidenziando buoni livelli di integrazione tra i centri con il comune principale, 

servizi di area capaci di connette i poli urbani minori all’Hub intermodale di Ponte San Pietro, ciò anch
garanzia delle connessioni tra i comuni dell’Isola e il capoluogo. 

mettono in evidenza l’integrazione del 

si configura come territorio “cerniera” tra il capoluogo e i comuni 

In questo contesto l’offerta di trasporto pubblico si qualifica per servizi di forza e integrati tra Bergamo e 

dell’ l’offerta di trasporto deve trovare una adeguata calibrazione 

’offerta di servizi frequenti e distribuiti sul 

tanto più se valorizzato dall’integrazione



Proposta di perimetrazione dell’area urbana di Bergamo

ell’

l’area urbana



l’area urbana



–

aggiornamenti) sono riferite ai comuni dell’area di studio definite 













dell’area urbana 



dell’area urbana 



dell’area urbana 



dell’area urbana 


